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IL DIRIGENTE DI SETTORE 

 

Premesso che: 

che con propria nota prot. n. 9 del 22/04/2015, delega, con decorrenza dal 22/04/2015, la Dott.ssa 

Elena Ciacio, titolare di posizione organizzativa quale responsabile dei Servizi Ambientali, 

Discarica Comunale, Autoparco Comunale all’esercizio delle funzioni dirigenziali, in conformità 

alle norme di cui all’art. 31 e 32 del vigente regolamento degli uffici e servizi di cui alla D.G.M. n. 

114/2011, per le competenze afferenti ai servizi ed alle linee funzionali affidate, con facoltà e 

autonomia di potere di firma e con assegnazione della rispettiva quota parte del piano esecutivo di 

gestione; 

 

che ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, co. 2, lett. a), 5, co. 2 ter e 15 l. reg. n. 9/10, “I Comuni 

stipulano il contratto di appalto per l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, relativamente 

al territorio di ogni singolo comune, con i soggetti individuati con le modalità di cui all’articolo 15 dalle 

S.R.R; 

Richiamato al riguardo l’art. 4 c. 2 della L.R.  n. 9/2010 che individua le competenze dei Comuni 

comprendendo, fra le altre, la competenza a provvedere al pagamento del corrispettivo per l’espletamento del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti del territorio comunale;  

Ritenuto pertanto necessario  procedere all’impegno di spesa volto  ad affrontare il conferimento dei rifiuti 

ingombranti COD CER. 200307- 200138- 200139- 160103 200140  presso le piattaforme avviando la 

procedura del cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 co. D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.  con invito previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, se esistenti,  in possesso dei requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia di conferimento rifiuti D. Lgs n. 152/2006; si considereranno per ragioni di 

logicità e ragionevolezza nonché in perfetta armonia con le regole tecniche e giuridiche in tema di corretta 

gestione dei rifiuti, solo le piattaforme autorizzate limitrofe al nostro territorio in ragione dei seguenti 

principi:  

 principio di prossimità dell’impianto di conferimento di cui all’art. 182  bis co. 1 lett. b) del D.Lgs 

n. 152/2006 che testualmente dispone  “b)  permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei 

rifiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione o 

raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto del contesto geografico o 

della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti”;  

 principio della minima movimentazione dei rifiuti; 

 principio di economicità atteso che il conferimento fuori provincia comporterebbe un costo 

aggiuntivo per il trasporto;   

 principio di maggiore facilità del controllo e monitoraggio dei rifiuti se conferiti in un impianto che 

non sia allocato troppo distante dal luogo di produzione. 

di approvare per le finalità di cui sopra la lettera di invito e i suoi allegati e il C.S.A che fanno parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

Considerato che per il periodo Marzo/Dicembre 2016 si può stimare le quantità delle  tipologie dei rifiuti in 

argomento da conferire in piattaforma pari a circa a ton. 350 circa calcolato in via presuntiva e pertanto  per 

garantire il conferimento dei rifiuti in questione presso  gli impianti autorizzati  è necessaria la somma di  € 

50.000,00 Iva esclusa al 10% calcolata sulla base dei prezzi corrisposti nell’anno 2015;  

    Dato atto che per la fornitura oggetto del presente atto non sono attive convenzioni Consip cui poter 

aderire ai sensi della Legge n.296/2006 art.1 comma 449 e ss. mm. ii. Né tanto meno sono presenti tali  

tipologie di servizi sul Mepa; 

          Ritenuto che la spesa massima  pari ad € 55.000,00 iva inclusa  da imputare al Cap. 134130 

classificazione 09.03.1.103 “Spesa per prestazione di servizi per il servizio di smaltimento rifiuti” del 

bilancio, codice transazione elementare 1.03.02.15999 dell’esercizio 2016 del bilancio  pluriennale 

2014/2016 e per € 30.00 quale contributo da versare all’AVCP giusta deliberazione del 05.03.2014; 



Dato atto che il criterio di aggiudicazione è il prezzo più basso – art.82 d.Lgs.163/2006; 

 

Dato atto altresì che, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, è stato acquisito mediante richiesta all’ AVCP, il codice identificativo di gara  (CIG) 

n.66043967FC ; 

Considerato che la spesa generata dal presente provvedimento è finalizzata ad evitare danni certi e 

gravi all’ente trattandosi di servizi necessari a garantire il conferimento dei rifiuti con le modalità 

previste ai sensi della L.R. N.9/2010 E D.L.gs 152/2006; 

 

Vista le delibera del Commissario straordinario  n. 32 del 04.02.2016 avente ad oggetto “piano 

esecutivo di gestione provvisorio 2016. Rimodulazione previsioni finanziarie provvisorie 

2016/2017 per efftto dell’attribuzione ai capitoli della nuova codifica funzionale di bilancio e di 

piano finanziario prevista dal D.Lgs n. 118/201”  

 

Visto l’art. 15 del Regolamento Comunale di Contabilità che così dispone “Ove la scadenza del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un 

periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento il PEG provvisorio si intende 

automaticamente autorizzato intendendosi come riferimento l’ultimo PEG definitivamente 

approvato, salvo diversa disposizione della Giunta Comunale”; 

 

Visto il decreto del ministero dell’interno del 28/10/2015 che proroga i termini per l’approvazione 

del bilancio 2016/2018 deglòi enti locali al 31.03.2016 ;  

 

Ritenuto potere procedere all’affidamento del servizio di che trattasi ai sensi dell’art.6 del vigente 

Regolamento per l’esecuzione di lavori forniture e servizi in economia approvato con Delibera 

Consiliare n.143 del 27.10.2009; 

 

Visto il vigente Reg.to Comunale dei contratti approvato con delibera di C.C. n° 29 del 16/03/2010 

 

- Vista la L.R. 11/12/91, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Visto lo Statuto Comunale; 

- Visto il D.L.vo 267/2000 e s.m.i.; 

- Visto il D.L.vo n.152/2006; 

- Vista la L.R. n.9//2010. 
 

DETERMINA 

1. Di approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di avviare la procedura in economia per il servizio:– CONFERMENTO RIFIUTI INGOMBRANTI 

PROVENIENTI DA RACCOLTA DIFFERENZIATA COD CER. 200307- 200138- 200139- 160103. 

periodo Marzo/Dicembre 2016. C.S.A. all’interno del Mercato della Pubblica Amministrazione 

tramite cottimo fiduciario giusto art 125 codice contratti; 

3. Impegnare la somma complessiva di € 55.000,00 IVA compresa al 10% per  garantire il 

conferimento dei rifiuti ingombranti provenienti da raccolta differenziata Cod. Cer. 200307 - 200138 

– 200139  -160103 200140 periodo Marzo-Dicembre 2016 mediante imputazione dell’egual somma 

dal Cap. 134130 classificazione 09.03.1.103 “Spesa per prestazione di servizi per il servizio di 

smaltimento rifiuti” del bilancio, codice transazione elementare 1.03.02.15999 del bilancio 

d’esercizio 2016; 

4. Che il servizio per il conferimento rifiuti ingombranti provenienti da raccolta differenziata Cod. Cer. 

200307 - 200138 – 200139  -  160103 verrà effettuato secondo le modalità previste dal CSA e 

relativi allegati  che si approvano con il presente provvedimento; 

5. di individuare l’impianto per il conferimento dei rifiuti avviando la procedura selettiva di cui all’art. 

125  del D.Lgs n. 163/2006 con invito previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se 

esistenti,  in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia di conferimento rifiuti 

D. Lgs n. 152/2006; si considereranno per ragioni di logicità e ragionevolezza nonché in perfetta 



armonia con le regole tecniche e giuridiche in tema di corretta gestione dei rifiuti, solo le piattaforme 

autorizzate limitrofe al nostro territorio: 

 principio di prossimità dell’impianto di conferimento di cui all’art. 182  bis co. 1 lett. b) del D.Lgs 

n. 152/2006 che testualmente dispone  “b)  permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei 

rifiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione o 

raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto del contesto geografico o 

della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti”;  

 principio della minima movimentazione dei rifiuti; 

 principio di economicità atteso che il conferimento fuori provincia comporterebbe un costo 

aggiuntivo per il trasporto;   

 principio di maggiore facilità del controllo e monitoraggio dei rifiuti se conferiti in un impianto che 

non sia allocato troppo distante dal luogo di produzione: 

1. Di impegnare altresì  la somma di € 30,00  in favore dell’AVCP per il pagamento del contributo   

dovuto ai sensi della Deliberazione AVCP del 05/03/2014, prelevandola dal capitolo 134130 “Spesa 

per prestazione di servizi per il servizio di smaltimento rifiuti”, cod. int. 1.09.05.03 del bilancio 

dell’esercizio 2016;  

2. Di demandare al Settore Servizio Economico Finanziario la liquidazione del contributo in favore 

dell’AVCP con le modalità della Deliberazione sopra richiamata; 

3. Di approvare il csa, lettere d’invito e allegati che fanno parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

4. Di integrare il presente impegno di spesa, nella misura strettamente necessaria,  qualora il 

conferimento effettivo dei rifiuti per il periodo Marzo-Dicembre 2016 sia superiore rispetto alle 

stime effettuate dall’ufficio competente;  

5. Dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento non viola i limiti di cui all’art. 163 D.Lgs in 

quanto il servizio di gestione integrata dei rifiuti è dovuto per legge (L.R. n. 9/2010 – D. lgs 

152/2006);  

6. Dare atto che la spesa è esigibile nell’anno 2016;  

     

7. Di nominare Responsabile Unico del Procedimento l’istruttore  direttivo amministrativo dott.ssa 

Elena Ciacio 

 

8. Di dare atto che la presente determina, a norma dell’art. 7 della L. 142/90 venga pubblicata per 15 

gg. consecutivi all’Albo Pretorio del Comune di Alcamo e sul sito web www.comune.alcamo.tp.it 

 
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO          

f.toRosalba Cassarà                                                                                                 Funzionario delegato                                                                                              

                                                                                                            f.to  Dott.ssa Ciacio Elena 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.alcamo.tp.it;/


 

 

======================================================================= 

 

VISTO DI REGOLARIETA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA 

FINANZIARIA 
art 183 comma 7 D.Lgs. n 267/2000) 

 

 

Alcamo, li ________________     IL RAGIONIERE GENERALE  

            Dr. Sebastiano Luppino 

 

 
 

=============================================== 

 

 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che copia della presente determinazione è stata posta in 

pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune nonché sul sito web www.alcamo.tp-net.it in 

data ___________  e vi resterà per gg. 15 consecutivi. 

 
Alcamo, lì______________                 IL  SEGRETARIO GENERALE 

                    Cristofaro Ricupati  
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